
 
 

 

  
 
 

Sono oltre un milione e mezzo, in gran parte bambini, le vittime dell’embargo 

all’Iraq che è partito nel lontano agosto del 1990 e non è ancora terminato. 

 

SONO MORTI VERAMENTE:  
Non si tratta di un videogame 

Non si tratta di un telefilm televisivo dove si muore per finta. 

Non si tratta dei “soliti pacifisti” che la sparano grossa. 

Le fonti  ufficiali dell’ONU, l’UNICEF, il Programma Alimentare Mondiale 

(PAM) dimostrano che sono morti davvero a causa diretta dell’embargo.. 

 

 
 

COLPEVOLI SOLO DI ESSERE NATI NEL PAESE 

SBAGLIATO E NEL MOMENTO SBAGLIATO 
 

 

 

I SOPRAVVISSUTI: Hanno a disposizione cibo per mangiare 

approssimativamente un giorno si ed un giorno no.  
 

 
 

IL CIBO, O MEGLIO LA SUA NEGAZIONE, 

È USATO COME ARMA DI STERMINIO 
 

 

 

QUINDI, PERCHÈ OCCUPARSI DELL’EMBARGO? 
 

 Perché colpisce soprattutto i più deboli. 

 Perché colpisce i popoli e non i governi. 

 Perché non indebolisce i governi e i regimi autoritari, anzi li rafforza. Di fronte 

ad un attacco esterno, in una situazione di gravi ristrettezze, l’unità nazionale 

in genere prevale sul dissenso. Saddam Hussein è ancora al suo posto dopo 

quasi 10 anni di embargo.  

 Perché viene usato dai paesi più ricchi contro quelli più poveri. 

 Perché viene utilizzato dai paesi dominanti per difendere i propri interessi 

economici. 

 Perché non è un problema che per essere risolto richieda di fare qualcosa di 

difficile e costoso: per risolverlo basta non fare l’embargo! 

 Perché il cibo non può essere usato come arma. 

 Perché in Iraq muoiono circa 4500 bambini sotto i 5 anni a causa diretta 

dell’embargo (fonte UNICEF). 

 


